
 

         Firenze, 16 settembre 2014 

 

 Si sta avvicinando velocemente l’ appuntamento congressuale che rappresenta per 

un’Organizzazione il punto più alto dell’ attività stessa, l’occasione per rilanciare e ripartire con rinnovato 

entusiasmo dopo aver fatto il bilancio di quanto in precedenza prodotto. 

 Così intende il SAT debba essere la 3 giorni di Salerno. L’ assise principe nella quale lasciare alle 

spalle vecchi rancori personali – che hanno caratterizzato purtroppo gli ultimi anni di ORSA – a favore di 

una ritrovata armonia interna ed un confronto a 360 gradi sui temi del lavoro nonché sull’ identità ed il 

futuro dell’ Organizzazione. 

 Questo V Congresso porta con se’ lo slogan “ sui binari del cambiamento”.  Siamo tutti consci quindi 

del fatto che stiamo vivendo un forte processo di metamorfosi del mondo del lavoro, con rinnovate logiche 

industriali e sociali. O siamo in grado di capire che esiste questo sviluppo e lo affrontiamo, o in alternativa 

possiamo girarci dall’ altra parte facendo finta di niente, senza però aver la possibilità di poter dare risposte 

a chi su di noi ripone fiducia. 

 Caso emblematico è il nodo ancora da sciogliere sulla stipula o meno dell’ accordo interconfederale 

sulla rappresentanza dove si sta facendo “melina” da troppo tempo; su questo tema si è addirittura 

assistito ad un’interpretazione  quanto mento bizzarra della Confederazione, guidata dalla logica di evitare 

l’ assunzione di responsabilità della decisione. 

 Riteniamo che i problemi tutti debbano essere affrontati senza esitazioni  con coscienza di quanto si 

decide, per non lasciare l’ Organizzazione orfana di identità e di futuro. 

 Serve un’ Organizzazione moderna, aperta alle nuove dinamiche, che sappia rispondere alle  

necessità di rivendicazione della categoria tutta e non solo di quella dipendente dal Gruppo Ferrovie dello 

Stato, che sappia “metterci la faccia”. 

 Il primo passo per raggiungere ciò passa per l’ elezione di un gruppo Esecutivo che sia il più capace 

ed in armonia possibile e che risponda alla maggior  aspettativa possibile del Congresso, così da creare i 

presupposti per un percorso equilibrato. 

 A seguito del Congresso Generale, Il settore intende sottoporre al nuovo esecutivo una piattaforma 

rivendicativa sui temi delle internalizzazioni delle attività pregiate, sicurezza e dignità sul lavoro, assunzioni, 

rivisitazione regole pensionistiche e dei rapporti di lavoro. 

Con quanto sopra  esposto, SAT intende focalizzare quelli che per il settore sono gli elementi imprescindibili 

per la vita dell’ ORSA, auspicando che il documento rappresenti un elemento fattivo per la buona riuscita 

del V Congresso ORSA Ferrovie. 

 

  


